


1. INTRODUZIONE 

La presente relazione ha come obiettivo quello di definire la gestione delle materie da scavo e di 

riporto necessarie all’interno del progetto esecutivo per l'Ampliamento del cimitero di Montecalvoli - 

Lotto 1, riguardante la realizzazione di un nuovo campo comune. 

La finalità del documento è quella di fornire una descrizione relativa ai materiali da approvvigionare 

da cava e di quelli provenienti dalle attività di scavo e di demolizione, caratterizzando le eventuali 

cave di approvvigionamento dei materiali, le aree di deposito per il conferimento delle terre e rocce 

da scavo e le soluzioni di sistemazione finali. Verrà inoltre fornita una descrizione circa il trattamento 

dei rifiuti prodotti durante le fasi di demolizione, definendo le modalità di gestione degli stessi ed il 

loro conferimento. 

Tutto ciò viene fatto al fine di stabilire le procedure e le modalità operative affinché la gestione e 

l’utilizzo dei materiali da scavo avvenga senza pericolo per la salute dell’uomo e senza recare 

pregiudizio all’ambiente, come previsto dall’art. 186 del D.Lgs. 152 del 2006, successivamente 

modificato dal Decreto n°161 del 10.08.2012 e dalla Legge n. 98 del 09.08.2013 di conversione del 

D.L. n. 69 del 21.06.2013 (“Decreto del Fare”).  

I criteri affinché le terre e rocce da scavo siano assimilate a sottoprodotti, e non siano gestite come 

rifiuti, sono definiti nel D.P.R. n°120 del 13.06.2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata 

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n°133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n°164”.  

Per cantieri di piccole dimensioni (art. 2, comma 1, lettera v) D.P.R. 120/2017), dove la produzione di 

terre e rocce da scavo è inferiore a 6.000 mc, i materiali prodotti possono essere assoggettati al 

regime dei sottoprodotti, e non dei rifiuti, se:  

− sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il cui 

scopo primario non è la produzione di tale materiale;  

− il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo e si realizza: 

- nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera 

diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, 

miglioramenti fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e 

miglioramenti ambientali; 

- in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava;  

− sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso 

dalla normale pratica industriale; 

− soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo III del citatoDPR. 

in tal caso la sussistenza di questi requisiti è attestata mediante dichiarazione di utilizzo (art. 21 

D.P.R. 120/2017), da trasmettersi all’Autorità competente almeno 15 gg prima dell’inizio dei lavori di 

scavo. All’interno di tale dichiarazione possono essere previsti depositi intermedi a determinate 

condizioni. 



Il trasporto all’esterno del sito di produzione è subordinato all’accompagnamento dei materiali con 

idoneo documento di trasporto (art. 6 D.P.R. 120/2017). 

L’utilizzo di terre e rocce da scavo in conformità alla dichiarazione di cui all’art. 21 D.P.R. 120/2017 

deve essere certificato da apposita dichiarazione di avvenuto utilizzo (art. 7 D.P.R. 120/2017). 

Il cantiere in esame, pur rispettando i requisiti necessari sopra esposti, alla qualifica delle terre e 

rocce da scavo come sottoprodotti, non prevede l'allontanamento di nessun quantitativo di terreno 

scavato in quanto completamente riutilizzato in loco per la compensazione dei necessari riporti. 

Per quanto concerne il trattamento dei rifiuti (materiale proveniente da demolizioni, imballaggi e 

sfridi delle lavorazioni, ecc…) si procederà a seguire i disposti del D.Lgs. 152 del 2006, mediante 

allontanamento e conferimento ad appositi centri autorizzati. 

 
2. RIFERIMENTI LEGISLATIVI  

-  D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. "Norme in materia ambientale";  

- Legge n. 98 del 09.08.2013 di conversione del D.L. n. 69 del 21.06.2013 (“Decreto del Fare”); 

-  D.P.R. n°120 del 13 Giugno 2017 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione 

delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”. 

 
3. DESCRIZIONE DEI MATERIALI IN ESUBERO 

Si prevede la realizzazione sia di scavi di sbancamento necessari alla realizzazione del piano di 

imposta dei viali e dei cordonati formanti le aiuole e il campo comune, sia scavi a sezione ristretta per 

le fondazioni dei muri di confine. Nello specifico verrà eseguito uno scavo di sbancamento per la 

porzione nord-est dell’area di intervento a profondità variabile da 0 a 65 cm e successivamente si 

procederà con una serie di trincee aventi larghezza pari a 0,90 m e profondità variabile di 0,75 a 1,45 

m, per l'imposta delle fondazioni del muro di confine. 

Gli scavi verranno realizzati mediante escavatori meccanici dotati di benna. Infatti, i materiali escavati 

saranno in prevalenza suoli a granulometria fine, per cui è possibile escludere l’impiego di escavatori 

dotati di martello demolitore durante le fasi di scavo. 

Gli scavi verranno eseguiti nel rispetto delle norme di sicurezza, applicando le prescrizioni contenute 

all’interni del Piano di Sicurezza e Coordinamento e con una metodologia che non comporta il rischio 

di contaminazione del materiale destinato al riutilizzo. 

La stima dei volumi di scavo è stata condotta per analisi grafica ottenendo un volume di scavo totale 

pari a circa 111 mc, totalmente compensati dalla volumetria necessaria di riporto per il piano di 

livellamento, sempre che la caratterizzazione ambientale del materiale scavato fornisca esiti positivi. 

 
 
 
 



4. CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI SCAVATI e RELAZIONE DI 

CAMPIONAMENTO 

Si precisa che le aree oggetto di intervento non risultano interessate da zone potenzialmente 

contaminate note allo stato attuale.  

In data 03/05/2020 alle ore 10.00, si è proceduto a fare un sopralluogo congiunto con la presenza del 

personale del laboratorio Geo Chemic Lab Srl con Sede legale a Peccioli (PI) in via Giorgio De Chirico, 

9, per effettuare i saggi di scavo per il prelievo dei campioni da analizzare. 

L'area oggetto di scavo si estende per una superficie di circa 350 mq, una volumetria di circa 120 mc, 

con un'altezza massima di scavo di 65 cm e media di 35 cm e tutto il materiale di scavo verrà 

riutilizzato in loco. 

Trattandosi di un quantitativo di scavo inferiore ai 6000 mc, l'art. 2 del DPR 120/2017 inquadra il 

presente cantiere fra i "cantieri di piccole dimensioni" e la delibera 54/2019 del Consiglio SNPA 

prevede un numero minimo di campioni pari a 1 per aree di scavo inferiori ai 1000 mq e volumi 

inferiori ai 3000 mc, come nel presente caso. 

Preliminarmente è stato suddivisa l'area di scavo in tre sottoaree di pari superficie e centralmente 

alle tre è stato effettuato la campionatura scavando con mezzo meccanico fino alla profondità di 

40/50 cm, superiore quindi all'altezza media dello scavo. 

Per ciascun saggio di scavo, è stato prelevato del materiale e raccolto in contenitori puliti. 

I tre campioni così raccolti sono stati portati direttamente in laboratorio e miscelati, a costituire un 

unico campione composito rappresentativo della massa dalla quale è stato campionato. 

I risultati delle analisi, attestati dal laboratorio, hanno dato esito positivo, in quanto tutti i parametri 

analizzati risultano essere entro i limiti di normativa, pertanto è possibile il riutilizzo in loco del 

materiale proveniente dallo scavo. 

A seguire si riportano il verbale di prelievo dei campioni e i risultati delle analisi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 

 



5. DESCRIZIONE DEI MATERIALI DA APPROVVIGIONARE 

Gli unici nuovi materiali inerti da approvvigionare previsti nel progetto, riguardano lo stabilizzato di 

cava e il ghiaietto di finitura, necessari alla creazione del fondo dei nuovi viali di accesso e perimetrali 

al campo comune. Tale strato verrà messa in opera per uno spessore complessivo di 0,20 m a partire 

dalla quota del p.f. e sarà composto da pietrischetto "stabilizzato" rullato a strati e confinato 

all’interno di strato in geotessuto, per uno spessore di 15 cm e soprastante strato di 5 cm di ghiaietto 

di finitura a pezzatura fine.  

Sarà inoltre necessario approvvigionare il materiale necessario alla preparazione del piano di posa, al 

rinfianco ed al ricoprimento delle tubazioni fognarie (sabbia vagliata) e quello necessario al rinterro 

dei manufatti interrati (materiale misto). 

Tutti i materiali inerti dovranno essere appositamente certificati dalle cave di produzione e 

trasportati all’area di cantiere. Una volta giunti in cantiere, gli inerti verranno scaricati in apposite 

aree contraddistinte e, previa verifica da parte del D.L. delle certificazioni e dei D.d.T., messi in opera.  

Lo strato di posa delle fondazioni sarà collocato al di sotto delle travi di fondazione per una larghezza 

pari a 100 cm e per una profondità di circa 0,7 m, occupando una volumetria totale pari a circa 60 m³.  

Per quanto concerne i quantitativi si prevede di impiegare circa 41 mc di stabilizzato e 14 di ghiaia di 

finitura, mentre per la posa della rete fognaria, si prevede di impiegare circa 4 mc di materiale. 

 
6. TRATTAMENTO DEI RIFIUTI 

Per quanto concerne la gestione dei rifiuti, con particolare riferimento ad imballaggi, demolizioni e  

sfridi delle lavorazioni di opere edili, si provvederà come a seguire.  

Da un’analisi preliminare si prevede che i rifiuti prodotti all’interno dell’area di cantiere saranno i 

seguenti:  

- sfridi derivanti dalle operazioni di taglio di materiali e di componenti;  

- demolizioni 

- rifiuti delle lavorazioni;  

- imballaggi.  

La gestione dei rifiuti e dei materiali da demolizione verrà condotta seguendo i disposti del D.Lgs. 

152/2006 assolvendo ai propri obblighi. 

In caso di conferimento a soggetti terzi autorizzati si provvederà a verificare che i trasportatori e i 

destinatari dei propri rifiuti siano soggetti regolarmente autorizzati al trasporto, riutilizzo, 

smaltimento, commercio o intermediazione di rifiuti, mediante i seguenti controlli preliminari:  

- Iscrizione Albo Nazionale Gestori ambientali per le categorie di rif. (CER) che si intende far 

trasportare;  

- Mezzo di trasporto utilizzato espressamente contemplato nel provvedimento di iscrizione 

(targa) e munito di copia autentica del provvedimento di iscrizione;  



- Provvedimento di autorizzazione all’esercizio delle operazioni di R/D o l’iscrizione al Registro 

delle Imprese (per impianti di recupero in procedure semplificate) verificandone scadenza e 

CER ammissibili;  

Per quanto concerne invece gli sfridi e i rifiuti derivanti dalle lavorazioni, imballaggi ed altro, si 

prevede di allestire in corrispondenza delle aree di cantiere delle apposite aree di deposito 

temporaneo dei rifiuti, separate in funzione del codice CER di riferimento e frequentemente 

conferite, in conformità all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006, presso aziende specializzate che si occupano 

della gestione di rifiuti, qualificate e certificate iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 

seguendo i disposti previsti dalle normative vigenti e predisponendo tutta la documentazione 

necessaria per legge. 

 
 
S.Romano, 02/09/2020 Il Tecnico 
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